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L’INCONTRO L’ex ministro ospite d’eccezione lunedì l’altro alla conviviale dell’Ucid ha presentato il suo ultimo libro

«Diffidate delle élite, prima c’è il popolo»
Tremonti tra Marx, Goethe e Leopardi disegna gli scenari del futuro. «Il mercatismo ha fallito, serve ripartire dalle persone»

MONZA (bmt)  Le profezie dei gran-
di del passato per «spiegare» il
mondo d’oggi, messe in fila da chi
della classe dirigente è stato parte a
modo suo, con il riflesso di
q u e l l’antica autonomia di matrice
socialista, e  ancora oggi suggerisce
«di non fidarsi delle élite, ma dei
p op oli».

Un Giulio Tremonti a tutto cam-
po, ospite lunedì l’altro della con-
viviale dell’Ucid (Unione cristiana
imprenditori dirigenti) al ristorante
Saint Georges Premier di Monza, è
partito dal suo ultimo libro «Le tre
profezie» per spaziare all’attu a l i t à
politica. Dalla Cina all’Amer ica,
dal l’Europa all’Italia passando
per Marx, Goethe e Leopardi, pro-
feti «in grado di vedere in anticipo
l’evoluzione del mondo». N’è usci-
to un incontro affascinante, con un
Tremonti enciclopedico e didasca-
lico insieme, capace col suo stile di
conquistare l’uditorio tra citazioni,
ironie e cultura purissima.

«La prima profezia è di Karl
Marx: lo stregone evocherà potenze
sotterranee che finirà per non con-
trollare più», ha scandito il pro-
fessore ed ex ministro di Forza
Italia. «È l’ascesa della Cina: lo
stregone è l’America, il vecchio
padrone del mondo, che a furia di
evocare un concorrente se l’è crea-
to con le sue mani» ha scandito.

«Il limite dei cinesi è la de-
mografia, ma la loro tendenza al
dominio è negli atti del Partito,
nelle regole dello Stato»,  ha con-

tinuato. Ecco perché «di fronte ad
un’ascesa pericolosa era inevitabile
la reazione degli Usa: non l’ha fatta
Obama, l’ha fatta Trump».

«La seconda profezia è di Goe-
the. Nel Faust Mefistofele convince
Faust a scambiare l’anima per una
vita in una nuova dimensione. È il
mondo odierno, il digito ergo sum
che ha preso il posto del cogito ergo
su m . Lo strapotere delle tecnologie
che disumanizzando la vita».

Da ultimo la profezia di Leo-
pardi. «Nello Zibaldone scrisse che
quando tutti i cittadini del mondo
erano diventati romani allora nes-
suno apparteneva più a Roma» ha
detto. Parole per criticare alle radici
la globalizzazione «che ha pensato

di calpestare il concetto di patria,
cioè il luogo dove stanno le ossa dei
padri». Eccolo il Tremonti politico,
l’anti-globalista ante litteram pr ima
dei sovranisti d’oggi dì.

«La globalizzazione è l’a c c e l e-
razione della storia, un fenome-
no compresso e poi esploso per
stabilizzare il mondo su basi fi-
nanziarie. Non è andata così. La
storia doveva finire, ha scritto un
filosofo, ma siamo ancora qui» ha
scandito. Per poi fare a pezzi la
globalizzazione finanziaria, posi-
tivista e mercatista dominante di
fine Novecento.

«Dopo la Guerra fredda si pensò
che un certo capitalismo finan-
ziario avrebbe dominato il mondo.

Invece il caos aumentava. Poi ven-
ne la Grande crisi, l’esplodere delle
disuguaglianze: quel modello è ora
tutto da ripensare» ha argomen-
tato. Mettendo in fila gli errori
d e l l’Europa, che a quel disegno ha
aderito con troppa enfasi.

«Nella Ue c’era un circolo di
idealisti e di affaristi» ha senten-
ziato ricordando i vertici da mi-
nistro, mentre il nuovo ordine si
imponeva «grazie ad una sinistra
che, caduto il Muro di Berlino, si è
trasferita alla City di Londra». Ec-
cessi spazzati via senza pietà
dalla Grande crisi.

«È svanita l’idea di creare
un uomo nuovo – e un con-
sumatore nuovo – grazie al
proliferare della burocrazia
europea. Come insegnava
Adam Smith il capitalismo è
la ricchezza delle nazioni:
c’è la ricchezza ma ci sono
anche le nazioni, non il glo-
balismo indistinto» ha insi-
stito. «Ecco perché occorre
diffidare delle élite. Non so-
no negativo sul futuro, an-
che per l’Italia che è l’u n i-
co paese duale (cioè di-
viso in due) del mondo,
ma alla base del futuro
dovranno necessaria-
mente esserci i popoli,
non la finanza o i disegni
calati dall’alto», ha con-
cluso l’ex ministro tra
gli applausi.

 Matteo Bosatta

MONZA E BRIANZA Il 26 luglio sindaci e consiglieri del territorio dovranno recarsi alle urne per scegliere tra i sindaci di Meda e Lissone

Venerdì urne aperte per eleggere il presidente della Provincia
MONZA (cmz) Tra pochi giorni, precisamente ve-
nerdì 26 luglio, sapremo quale sarà il quarto pre-
sidente della Provincia di Monza e della Brianza. In
corsa ci sono Luca Santambrogio, 43 anni, sindaco
di Meda e Concettina Monguzzi, 62 anni, attuale
vicepresidente dell’Ente e sindaco di Lissone. Caso
vuole che Santambrogio sia dipendente del Co-
mune lissonese, nel settore Famiglia e politiche
s ociali.

Si voterà venerdì dalle 8 alle 22 nella sede della
Provincia MB in via Grigna 13 a Monza. Gli
elettori - sindaci e consiglieri dei 55 paesi di
Monza e della Brianza - hanno a disposizione
una sola scheda, di colore diverso in base alla
fascia demografica di appartenenza del proprio
Comune. I voti dei consiglieri dei paesi più piccoli
(fino a tremila abitanti) come Aicurzio, Cam-
parada e Correzzana valgono 25. Il valore del voto
espresso sale poi a 39 (paesi con popolazione fra
3.001 e 5.000 abitanti) come Mezzago e Veduggio;
a 68 (paesi con popolazione fra 5.001 e 10.000
abitanti) come Albiate, Carnate e Vedano; a 108
(tra 10.001 e 30.000 abitanti) come ad esempio
Agrate, Besana, Muggiò e Nova Milanese; a 192
(fascia tra 30.001 e 100.000 abitanti) come Bru-
gherio, Desio, Lissone e Seregno e infine a 456 per
paesi che hanno una popolazione compresa fra
100.001 e 250.000 abitanti, cioè la sola Monza.

Balza subito all’occhio quindi come un solo

voto di un consigliere di Monza valga più di tutti
i voti che possono esprimere i membri di un
intero Consiglio comunale di un piccolo paese.

Venerdì il quarto presidente della Provincia MB
Il primo fu, dieci anni fa, Dario Allevi (cen -

trodestra), oggi sindaco di Monza, che venne
scelto dalla maggioranza dei brianzoli. Cinque
anni fa, nell’ottobre 2014, la prima elezione di
secondo livello, riservata cioè a sindaci e con-
siglieri comunali. Vinse l’allora sindaco di Ce-
sano Maderno Gigi Ponti che ebbe la meglio sul
candidato di centrodestra Riccardo Borgonovo
(allora sindaco di Concorezzo) e della Lega,
Angelo Piero Malegori, all’epoca sindaco di
Biass ono.

L’ultima sfida ha visto di fronte, nel settembre
di due anni fa, il sindaco di Bellusco Rob erto
Inv ernizzi (centrosinistra) e quello di Conco-
rezzo, sempre Borgonovo (centrodestra). Vinse
Invernizzi, favorito anche da un certo disin-
teresse della Lega per quelle che i leghisti de-
finirono «elezioni truffa» perché dall’esito scon-
tato. Lega che a distanza di due anni presenta ora
un suo candidato forte dell’appoggio del cen-
trodestra e forte della maggioranza dei voti se
tutti gli aventi diritto si presenteranno alle urne.
La data del 26 luglio rende però incerto l’esito del
vo to.CENTRODESTRA Luca Santambrogio CENTROSINISTRA Concettina Monguzzi

L’ex ministro
Giulio Tremon-
ti, ospite lunedì
l’altro alla con-
viviale
dell’Unione Cri-
stiana Impren-
ditori Dirigenti
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TREZZO SULL’ADDA 
Via Roma, 1
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ORARI GELSIA POINT DAL 29 LUGLIO 2019 AL 31 AGOSTO 2019




